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La Bellezza 
del Presepe

Mostra Presepi 2018
8 dicembre 2018 – 6 gennaio 2019

Salone espositivo
Parrocchia S. Maria Assunta in Cielo
Via O. Coccanari, 31 - loc. Paterno

Villa Adriana - Tivoli (RM)

apertura
Venerdì, Sabato e Domenica 

ore 16,00-19,00
25 dicembre ore 10,00-12,30
26 dicembre ore 16,00-19,00

possibilità di aperture infrasettimanali 
per gruppi, scuole e parrocchie

Contatti
Segreteria: 

dal 10 novembre al 6 gennaio 
sabato ore 15,30-17,00
infoline: 348.5145964

email: labellezzadelpresepe@gmail.com
facebook: la bellezza del presepe

atti e Memorie 
della Società Tiburtina di Storia e d’arte

Il Consiglio Direttivo della Società Tiburtina di Storia e d’Arte, riunitosi in seduta straordinaria il 27
ottobre 2018, ha approvato per acclamazione la nomina del prof. Cairoli Fulvio Giuliani, emerito della “Sapienza-
Università” di Roma a Presidente onorario della stessa Società: un doveroso riconoscimento al prof. Giuliani, eletto
accademico dei lincei. Nel direttivo, il posto di consigliere, divenuto vacante dalla nomina del prof. Giuliani, è dun-
que ricoperto dal dott. Carlo Placidi, primo dei non eletti nel rinnovo delle cariche sociali del 15 dicembre 2017. 
Il posto di Vice Presidente della Società è stato affidato, sempre per acclamazione, al prof. Roberto Borgia.

Giovedì 13 dicembre p.v. si terrà la presentazione del volu me XCI  degli “Atti e Memorie  della Società Tiburtina di
Storia e d’Arte”. Ecco l’indice:

MEMORIE
MARIA GRAzIA DI PASqUAlE, Il culto dei Martiri Sabini tra

tardo antico e alto medioevo. Una recensione delle fon-
ti manoscritte: documentarie, liturgiche, agiografiche
(Parte prima).

FRANCESCO FERRUTI, Il toponimo  Palazza e le sedi comu-
nali di Tivoli nel Medioevo.

VINCENzO G. PACIFICI, la Rocca Pia.

NOTIzIE
ClAUDIO VECChI, Scavi nel criptoportico di palazzo ex

 Coccanari. Notizia preliminare.
zACCARIA MARI, Ultime ricerche nell’antinoeion e nella

 Palestra di Villa Adriana.
MARCEllO ORlANDI, la Carta di Narzio del Regesto  Su -

bla cense.
GIlBERTO DE ANGElIS, DONATEllA  FUMANTI, Il botanico

linceo Federico Cesi al casale di Marco Simone o Villa
Caesia.

FRANCESCA MOllO, la storia del complesso dei Cappuc-
 cini a Ripoli attraverso i documenti d’archivio (secc.
XIX-XX).

MARIA SPERANDIO, la festa di Sant’Anto nio Abate a Mon-
tece lio attraverso i secoli.

Sede: Museo civico in Piazza Campitelli

www.societatiburtinastoriaarte.it

e-mail: societatiburtinastoriaarte@gmail.com
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Tweet

 Il «Premio Bulgarini» fu istituito dallo storico tiburtino cav. Francesco Bulgarini il quale, con atto del
notaio e cancelliere vescovile Pietro Serbucci, il 15 gennaio 1856 donò ai religiosi delle «Scuole Cristiane»
un censo di 240 scudi, con rendita di 12 scudi all’anno, allo scopo di assegnare medaglie d’argento e di
bronzo ai giovani che maggiormente si distinguessero nello studio di un compendio di storia patria.

Il censo passò al Comune dopo il 1870 e le premiazioni ebbero luogo
fino all’anno 1914, inizio della prima guerra mondiale, senza essere più
riprese. Nel 1953-54 il cav. Alfredo Bulgarini, erede dello storico
Francesco, coadiuvato dai dirigenti della Società Tiburtina di Storia e
d’Arte, riprese l’antica tradizione e rinnovò l’impegno e la
partecipazione allo svolgimento del «Premio Bulgarini».

Il premio sulla storia di Tivoli fu perciò rivolto agli alunni delle classi
quinte delle scuole elementari del territorio comunale e bandito ogni
anno, sino agli inizi degli anni Settanta. Poi fu di nuovo interrotto, sino
ad oggi.

La famiglia Bulgarini ora intende ripristinare questo storico progetto educativo e formativo a beneficio
delle ragazze e ragazzi delle classi quinte delle scuole elementari del territorio comunale di Tivoli,
ritenendo di fondamentale rilevanza il coinvolgimento delle nuove generazioni tiburtine e delle loro
famiglie, in modo da alimentare nuovamente la conoscenza, l’orgoglio e la passione per la città e la sua
storia.

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento

ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Chiudendo questo banner acconsenti all'uso dei

cookie. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie

policy. Chiudi ed accetta

Rinasce il Premio “Francesco Bulgarini” sulla storia di Tivoli http://www.tibursuperbum.it/ita2/eventi/TivoliPremioBulgarini.htm

1 di 4 08/02/2019, 06:56

dal sito www.tibursuperbum.it
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Il  premio 
“Francesco Bulgarini” 
sulla storia di Tivoli

L’istituzione del «Premio Bulgarini» fu creata dallo storico tiburtino N.H. cav. Francesco Bulgarini il quale, con atto del 
notaio e cancelliere vescovile Pietro Serbucci, il 15 gennaio 1856 donò ai religiosi delle «Scuole Cristiane» un censo di 
240 scudi, con rendita di 12 scudi all’anno, allo scopo di assegnare medaglie d’argento e di bronzo ai giovani che mag-
giormente si distinguessero nello studio di un compendio di storia patria.
Il censo passò al Comune dopo il 1870, le premiazioni ebbero luogo fino all’anno 1914, inizio della prima guerra mon-
diale, senza essere più riprese. Nel 1953-54 il N. H. cav. Alfredo Bulgarini, erede dello storico Francesco, officiato dai 
dirigenti della Società Tiburtina di Storia e d’Arte, riprese la vecchia tradizione e rinnovò l’impegno e la partecipazione 
allo svolgimento del «Premio Bulgarini».

(da RENZO MOSTI, Storia e monumenti di Tivoli

La presentazione del Premio, rivolto agli studenti delle quinte classi della scuola primaria 
per l’anno scolastico 2019/2020,  è avvenuto nell’ambito della rassegna SeminarLibri 

nel palazzo dell’ex-Seminario vescovile in Piazza del Seminario a Tivoli, venerdì 17 maggio 2019

Art. 2 - Aspetti tecnico-organizzativi – La 
famiglia Bulgarini e la Società Tiburtina 
di Storia e d’Arte si impegnano a pro-
muovere e sostenere il Premio “France-
sco Bulgarini” collaborando all’indivi-
duazione delle necessarie professionalità 
tecnico – organizzative e storiche – scien-
tifiche nonché alla formulazione del ban-
do. Detto bando annuale sarà divulgato a 
cura della famiglia Bulgarini presso tutte 
le scuole elementari, pubbliche e private, 
del territorio comunale. La famiglia Bul-
garini si impegna a mantenere nel tempo 
l’esclusivo coinvolgimento storico-scien-
tifico della Società Tiburtina di Storia e 
d’Arte. La famiglia Bulgarini si impegna 
altresì a farsi carico economico,per ogni 
edizione annuale, dei premi agli studenti 
risultati vincitori, così come previsto nel 
regolamento del Premio (di cui al suc-
cessivo Art. 6). Le parti auspicano che il 
Comune di Tivoli (al quale verrà inviata 
apposita domanda, anno per anno) voglia 
patrocinare il premio “Francesco Bulgari-
ni” sulla storia di Tivoli, inserendo la pre-
miazione degli alunni delle classi quinte 
elementari nella cerimonia ufficiale del 

-
le parti si impegna a concordare e con-
dividere ogni tipo di comunicazione uffi-
ciale, in particolare curando la paritetica 
pubblicazione dei nominativi e dell’even-
tuale “logo”  rappresentativo di ognuna. 

Art. 3 - Organi del Premio – Il Premio 
comprenderà un comitato d’onore e un 
comitato scientifico. Il Comitato d’Ono-
re sarà, per ogni edizione annuale, com-
posto da: 
• il Sindaco di Tivoli (al quale verrà of-

ferta ogni anno la Presidenza) 
• un rappresentante della famiglia Bul-

garini 
• il Presidente della Società Tiburtina di 

Storia e d’Arte (o suo delegato) 
Il Comitato Scientifico (con funzioni 
anche di commissione di valutazione dei 
concorrenti) sarà, per ogni edizione an-
nuale, composto da tre componenti, di 

PROTOCOLLO DI INTESA
tra la Famiglia Bulgarini rappresentata da 
Daniela Napoleone Bulgarini, a nome e per 
conto della detta Famiglia 
e la Società Tiburtina di Storia e d’Arte  
rappresentata dal presidente prof. Vincen-
zo Pacifici.

PREMESSO CHE 
la nostra trimillenaria Città di Tivoli ha rag-
giunto fama internazionale grazie alle testi-
monianze storiche, mitiche e leggendarie, 
che trovano i primi fondamenti sin dall’e-
poca preistorica, per poi ingigantirsi con le 
splendide testimonianze nell’epoca roma-
na imperiale, continuate nel Medioevo ed 
esplose con la Villa d’Este e per i tempi 
la mirabile realizzazione di papa Gregorio 
XVI. Santi, papi, condottieri, letterati, arti-
sti, scienziati, intellettuali e donne e uomi-
ni di elevata cultura hanno trovato qui i na-
tali ed hanno associato il loro nome a Tivo-
li. Il capitale archeologico, artistico, storico 
e paesaggistico, celebrato particolarmente 
nell’Ottocento da appassionati e qualifica-
ti personaggi provenienti da tutto il mondo, 
è un’eredità che dobbiamo salvaguardare e 
tramandare. Come pure i costumi e le tra-
dizioni, l’artigianato e gli antichi mestieri, i 
prodotti tipici della terra tiburtina hanno un 
valore davvero rilevante. Ma non deve es-
sere solo l’orgoglio di essere nati o di vive-
re a Tivoli ad alimentare il nostro attacca-
mento alla città, ma il dovere di conoscerla 
e farla conoscere in modo più approfondito 
nella sua storia, nel suo centro urbano tra-
dizionale, con le sue caratteristiche strade, 
le secolari chiese e i nobili edifici, nei per-
sonaggi a lei legati, nel paesaggio, nei pro-
dotti della terra, nelle sue acque e nei suoi 
monti. Alle nuove generazioni e ai nostri fi-
gli è innanzitutto dedicato l’impegno dei sot-
toscrittori del presente Protocollo d’Intesa, 
per renderli fieri nel preservare questo ca-
pitale e pronti nel tramandare la sua storia. 

RILEVATO E CONSIDERATO CHE 
1.  Il premio sulla storia di Tivoli fu proposto 

e istituito, negli anni a metà dell’Ottocen-
to, dal Cav. Francesco Bulgarini, storico 
tiburtino insigne, allo scopo di formare i 
giovani scolari alla storia della città, dei 
personaggi illustri, dei monumenti, delle 
bellezze e tesori e dei prodotti tipici di 
Tivoli. 

2.  Il premio “Francesco Bulgarini” sulla sto-
ria di Tivoli fu poi rivolto agli alunni del-
le classi quinte delle scuole  elementari del 
territorio comunale e, in epoca postbelli-
ca, bandito ogni anno sino agli  inizi de-
gli anni Settanta. Poi fu interrotto,  sino 
ad oggi.  

3.  La famiglia Bulgarini intende ripristinare 
questo storico progetto educativo e for-
mativo a beneficio delle ragazze e ragazzi 
delle classi quinte delle scuole elementari 
del territorio comunale di  Tivoli, ritenen-
do di fondamentale rilevanza il coinvolgi-
mento delle nuove generazioni  tiburtine e 
delle loro famiglie, in modo da alimenta-
re nuovamente la conoscenza, l’orgoglio 
e la passione per la città e la sua storia.

4.  La Società Tiburtina di Storia e  d’Arte 
 accetta di partecipare, a patto e a condi-
zione che il numero degli istituti parte ci-
panti ed impegnati nelle prove non sia in-
feriore a 3, alla realizzazione di tale pro-
getto insieme alla famiglia Bulgarini, sot-
toscrivendo il presente atto come sogget-
to  esclusivo, e impegnandosi unicamente 
ad assicurare e fornire le necessarie pro-
fessionalità storico-scientifiche, in modo 
del  tutto gratuito.

TUTTO CIÒ DETTO, 
SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Istituzione del Premio – La famiglia 
Bulgarini di nuovo istituisce il premio de-
nominato «Premio “Francesco Bulgarini” 
sulla Storia di Tivoli». La Società Tibur-
tina di Storia e d’Arte aderisce a tale ini-
ziativa, come meglio specificato al suc-
cessivo Art. 2. 
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Indetto dall’Associazione Culturale 
“Roma Fuori le Mura”, che si occupa 
in particolare di studi sulla periferia ro-
mana, il Premio è stato fondato da Rita 
Pomponio (giornalista, scrittrice) per ri-

padre Jean Coste (1926-1994). 
Un sacerdote Marista francese – esi-

mio medievalista e studioso di topogra-
-

de vita a una fervida attività culturale 
nelle periferie allora da tutti dimentica-

-
ologico nei giovani che vi abitavano, 
con ricerche (effettuate spesso insieme 
a loro) e pubblicazioni divenute in se-
guito fondamentali per gli studiosi del 
territorio romano. 

Riservato agli alunni delle Scuole di 
ogni ordine e grado poste al di fuori del-
le Mura Aureliane, e diviso in due Se-
zioni (Sezione Scuole, che comprende 

e Sezione Università per  neolaureati e 
laureandi) il Premio Jean Coste  nasce 

-
vani la ricerca storico-archeologica 
dell’immensa periferia dell’Urbe, della 
città Caput Mundi, che nel suo inarre-

stabile espandersi si allontana sempre 
più dalle antiche Mura.

Il Premio prevede altri riconoscimen-
ti (archeologia, arte, cinema, danza, 
gior nalismo, letteratura, musica) riser-
vati a donne e uomini si sono distinti per 
il proprio lavoro artistico o intellettuale.

PREMIO JEAN COSTE 
ALLE LETTERE - ALL’ARCHEOLOGIA - ALLE ARTI

V EDIZIONE 2019

Un riconoscimento 
alla professionalità

Zaccaria Mari

Laureato in Lettere Classiche e specia-
lizzato alla Scuola Nazionale di Archeo-
logia, è dal 1999 Funzionario archeologo, oggi in servizio presso la Soprintenden-
za archeologia, belle arti e paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Pro-
vincia di  Viterbo e l’Etruria meridionale del Ministero dei beni e delle attività cul-

depositi di materiali archeologici di Villa Adriana, oggi è Direttore dell’Area ar-
cheologica della Villa di Orazio a Licenza. Si occupa di tutela, valorizzazione e 
museologia nei Comuni del territorio ad Est di Roma. 
Ha condotto, in particolare, scavi nelle ville di Nerone a Subiaco e di Traiano ad 
Arcinazzo Romano, a Villa Adriana (ove ha scoperto l’Antinoeion e il complesso 
della cosiddetta Palestra), a Tivoli (Santuario di Ercole Vincitore) e in area  sabina 
e prenestina. 
Collabora strettamente con le Forze dell’Ordine nell’azione di contrasto ai reati 
 riguardanti il patrimonio culturale. 
È curatore degli atti dei convegni della Soprintendenza “Lazio e Sabina”. 

È autore dei volumi della “Forma Italiae” Tibur, pars tertia e quarta (Firenze 1983, 

studi relativi a popolamento e insediamenti antichi, ville, acquedotti, monumenti. 
Ha partecipato alla missione archeologica italiana a Leptis Magna in Libia. 
È stato tra i fondatori del Museo Civico Archeologico “Rodolfo Lanciani” di Gui-
donia Montecelio, di cui è Conservatore. 
È membro del Consiglio Direttivo e redattore della rivista di storia patria “Atti e 
Memorie” della Società Tiburtina di Storia e d’Arte.

provata competenza ed esperienza sto-
rica e didattica, che saranno così scelti: 
• n. 1 rappresentante designato dalla fa-

miglia Bulgarini 
• n. 2, designati dalla Società Tiburtina 

di Storia e d’Arte (di cui uno con fun-
zioni di Presidente). 

Art. 4 - Validità e durata – Il presente proto-
collo di Intesa ha validità dalla data di sot-
toscrizione sino ad eventuale revoca uni-
laterale di una delle parti, previa comuni-
cazione scritta. Eventuali modifiche, ag-
giornamenti e ampliamenti al presente 
atto potranno essere apportate con sem-
plice ulteriore sottoscrizione tra le parti. 

Clausola esclusiva – Ognuna del-
le parti si impegna a non utilizzare il no-
me «Premio “Francesco Bulgarini” sul-
la Storia di Tivoli», o altri acronimi con 
il nominativo di “Francesco Bulgarini”. 

Art. 6 - Regolamento (Norma transitoria) 
– Il regolamento del premio “Francesco 
Bulgarini” sulla storia di Tivoli sarà re-
datto da apposita commissione, concor-
data dalle parti, subito dopo la sottoscri-
zione del presente protocollo d’intesa. 
La Commissione dovrà concludere i la-
vori entro la data di diffusione del ban-
do. Il regolamento dovrà tra l’altro stabi-

-
teri di individuazione e scelta della giuria 

-
-

pi e modalità di selezione dei concorren-

e modalità di valutazione e di classifica 
-

zione dei testi consigliati, la cui fruizio-
ne non dovrà comportare alcun onere per 

(comunque gratuita). 
 Tale commissione per la redazione del re-

golamento potrà di nuovo riunirsi negli 
anni successivi, concordi entrambi le par-
ti, qualora si ritenessero necessarie modi-
fiche e aggiornamenti al regolamento del 
premio. 

 Tivoli, 4 dicembre 2018 

Daniela Napoleone Bulgarini 
(per la famiglia Bulgarini)

Vincenzo Pacifici 
(Presidente Società Tiburtina 

di Storia e d’Arte)
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Una conferenza per la 
Sala degli Amori 

Da non perdere il 4 Ottobre p.v. un’interessan­
tissma conferenza sui dipinti provenienti dal Ca­
stello Brancaccio di San Gregorio da Sassola e at­
tualmente conservati nel Museo della città di Ti­
voli in Via della Carità n° 1. 

La dott.ssa Isabella Del Frate e la dott.ssa Fran­
cesca Fabbri ci esporranno la storia, il restauro, le 
nuove acquisizioni iconografiche e attributive.

News editoriali: 
anteprima

Il 9 Novembre 2019, alle ore 17,00 alle Scude­
rie Estensi, come già anticipato su queste pagine, 
verrà presentato il Nuovo Vocabolario Tiburtino di 
Domenico Viglietta.

Il volume di 288 pagine, in formato cm 17x24, 
con copertina plastificata con risguardie, si articola 
nelle seguenti sezioni: Grammatica, Nomi, Sopran­
nomi, Proverbi, Filastrocche, Giochi, Piantina dei 
luoghi.

Inviate entro il giorno 10 di ogni mese

il materiale da pubblicare 
alla Casella di posta elettronica

redazione@notiziariotiburtino.it

Per contattare la Redazione Tel. e Fax 0774.312068

NUOVO Ufficio del Villaggio 

Via Colsereno, 54 (LUN-VEN ore 10-12) 
Tel. 0774.312091
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Tivoli - Conferenza "I dipinti della Sala degli
Amori dal Castello Brancaccio di San
Gregorio"

Tivoli, sala conferenze del Museo della città - venerdì 4 ottobre 2019

Tweet

Una conferenza particolarmente interessante si terrà venerdì 4 ottobre 2019 alle ore 16,30 a Tivoli nella
sala conferenze del Museo della città in Via della Carità, 1 (Piazza Campitelli) : “I dipinti della Sala degli
Amori dal Castello Brancaccio di San Gregorio da Sassola: storia, restauro e nuove acquisizioni
iconografiche e attributive”.

Come è noto i dipinti sono ospitati nel Museo della città
a Tivoli e parleranno per l’occasione la dott.ssa Isabella
Del Frate (funzionario storico dell’arte della
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per
l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e
l’Etruria meridionale) su “Il Castello Brancaccio di San
Gregorio da Sassola e i dipinti neoclassici della Sala degli
Amori” e la dott.ssa Francesca Fabbri (funzionario
storico dell’arte dell’Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro) su “I dipinti della Sala
degli Amori dal Castello Brancaccio di San Gregorio da
Sassola: storia, restauro, nuove acquisizioni
iconografiche e attributive”.

Introdurranno le relatrici l’architetto Margherita
Eichberg (Soprintendente archeologia, belle arti e
paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia
di Viterbo e l’Etruria meridionale), il Sindaco di San
Gregorio da Sassola e il Sindaco di Tivoli.

L’iniziativa è stata caldeggiata dalla dott.ssa Maria

Tivoli - Conferenza "I dipinti della Sala degli Amori dal Castello Bran... https://www.tibursuperbum.it/ita2/eventi/TivoliConferenzaDipintiCaste...

1 di 5 26/09/2019, 11:41



Antonietta Tomei, consigliere del Sindaco per i Musei
Civici.
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Nei dintorni

I Monti Simbruini

 I Monti Simbruini, il cui profilo è piuttosto dolce, sono caratterizzati da ampi pianori...

Approfondimenti

Tivoli - Conferenza "I dipinti della Sala degli Amori dal Castello Bran... https://www.tibursuperbum.it/ita2/eventi/TivoliConferenzaDipintiCaste...

2 di 5 26/09/2019, 11:41









Tivoli: intitolata una strada
a Giorgio Petrocchi

&
*.

 

Sabato scorso è stata apposta una targa toponoma-
stica della via Giorgio Petrocchi, individuata nel si-
gnificativo tratto di strada (già via Tiburto) che porta
da largo Saragat (piazzale del Cimitero) a via Rosario
Romeo, e su cui si affacciano le sedi scolastiche dei
Licei Classico, Artistico e Scientifico di Tivoli.
L’intitolazione della strada all’illustre tiburtino si deve
all’iniziativa del socio della Società tiburtina di Storia
e d’Arte ing. Gianni Andrei, nella sua qualità di pre—
sidente onorario dell”’Accademia del Deseo d’Oro”, il
quale, dopo aver organizzato, proprio quest’anno,
un’apprezzata e affollata conferenza nel trentennale
della scomparsa di Giorgio Petrocchi e la susseguente
raccolta di firme per l’intitolazione, ha seguito passo
passo tutto il complesso iter burocratico.

_Alla—scopjerta del mistero
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«Il vero maestro non è colui che in-
segna a saper guardare il cielo, ma è 
colui che sa indicare il sentiero ai suoi 
allievi. E cammina con loro». 

G. Andrei 

È così che hanno guidato i nostri 
alunni delle classi 5 A-B-C-D, ples-
so “I. Giordani”, I.C. Tivoli II - Tivoli 
Centro, l’ing. Gianni Andrei e il prof. 
Roberto Borgia. Giovedì 28 Novembre 
2019 hanno incontrato per consulenza i 

piccoli alunni delle classi quinte che in 
questo a.s. aderiscono al Premio “Bul-
garini” sulla Storia di Tivoli, uno sto-
rico progetto educativo e formativo per 
alimentare nuovamente la conoscenza, 
l’orgoglio e la passione per la città e la 
sua storia. Gli alunni, con le insegnanti e 
la preziosa collaborazione, continueran-
no nella loro preparazione sulla storia 
e sui monumenti di Tivoli integrandoli 
con le uscite didattiche nei luoghi più 
rappresentativi della città, per raggiun-

gere le più adeguate competenze nel-
lo sviluppare le tematiche del Premio. 

Un ringraziamento particolare va alla 
Società Tiburtina di Storia e Arte per 
aver collaborato con la nostra scuola e 
un grande in bocca al lupo a tutti gli 
alunni! 

«Raro cade chi ben cammina».
Leonardo Da Vinci

ins. Anna Maria Segatori 

PLESSO “I. GIORDANI” – I.C. TIVOLI II - TIVOLI CENTRO

Premio Bulgarini

“IL TEMPO E LA POESIA”

Incontro con i poeti dialettali tiburtini

Antonio Ruta Amodio
Il Seminario Vescovile ha accolto il 

29 Novembre 2019 un incontro della 
serie “Il tempo e la poesia”, dedicato 
all’artista tiburtino Antonio Ruta Amo-
dio, scomparso recentemente. 

L’evento, organizzato dalla Libera 
Università “Igino Giordani” e dalla 
Associazione “Amici di Don Ulis-
se”, e al quale è intervenuto anche 
il Sindaco di Tivoli, è iniziato con il 
ricordo dell’artista da parte del fra-
tello Roberto e dell’amico Claudio 
Rampini, che hanno evidenziato, ol-
tre ai valori umani di Antonio, anche 
l’attività di pittore, scrittore, sceno-
grafo, critico d’arte e curatore di mo-
stre. Successivamente il prof. Fran-
co Sciarretta ha illustrato le caratte-
ristiche dello scrittore dialettale, in-
troducendo la lettura, a cura degli al-

lievi del corso di dialetto tiburtino del-
la LUIG, di alcuni brani tratti dal libro 
“Piripiribbòccia” pubblicato nel 1987. 
I bozzetti dialettali, nostalgici e diver-
tenti, rievocano momenti della fanciul-

lezza dell’artista e più che racconti in 
prosa sembrano una raccolta di acque-
relli; i soggetti spaziano da eventi tra-
dizionali (“La fiera de Sangiuseppe”, 
“Natale”, “La Sandissima Ternità”) a 

giochi di strada (“Piripiribbòccia”, 
“La ballincorda”, “Zibidì, zibidè, 
bucacè”), a personaggi caratteristi-
ci (“Bruttaccidenti”). 

Le letture, eseguite da Rita Ales-
si, Gabriella Carnevali, Maria Cerro-
ni, Fernanda D’Angelo, Luigia Me-
loni e anche dal prof. Franco Sciar-
retta e dal Presidente LUIG Lucia-
no Gozzi, sono state attente e viva-
ci, a conferma del grande amore per 
il nostro dialetto che caratterizza la 
benemerita attività del corso.

B.M.



NOTIZIARIO TIBURTINO • n° 2 - Febbraio 2020 

27 

NOTIZIARIO TIBURTINO • n° 2 - Febbraio 2020Associazionismo

LIONS CLUB TIVOLI D’ESTE GUIDONIA 

Tivoli fa ancora Storia
di Carlo Conversi

Poche sono le città che, come Tivoli, 
possono vantare di avere avuto una 
schiera di illustri studiosi di storia e 
di arte che hanno tramandato ricerche 
e pubblicato documentazioni storiche 
sulle plurimillenarie vicende della città. 
Ancora oggi la Società Tiburtina di Sto-
ria e d’Arte, emerita istituzione cittadina 
nota anche a livello nazionale, fondata 
nel 1920 dallo storico Vincenzo Pacifici 
scomparso il 26 maggio ’44 vittima del 
bombardamento della città, raccoglie il 
fior fiore dei docenti, dei professionisti 
e dei cultori di storia e arte della città 
e del suo territorio; ne pubblica i lavori 
stampando un volume con gli atti e le 
memorie degli avvenimenti di ogni an-
no, non solo, ma è attiva protagonista 
della vita culturale organizzando men-
silmente conferenze e visite guidate ai 
siti in corso di scavo o restauro. 

A breve la STSA celebrerà il suo cen-
tenario della fondazione, mentre il Ro-
tary Club, il suo 60° anniversario. Una 

occasione che ha indotto il club a pro-
porre a titolo di iniziativa di pubblico 
interesse, la pubblicazione in collabora-
zione con la Società, di un volume ag-
giornato sulla storia di Tivoli, attual-
mente in avanzato stato di redazione. 
Sarà scritto da diversi studiosi: Zaccaria 
Mari, Cairoli Fulvio Giuliani, Francesco 
Ferruti e Vincenzo Pacifici, ognuno dei 
quali approfondirà un periodo diverso: 
il periodo romano, quello medievale e 
quello moderno, con particolare atten-
zione alla trasformazione di Tivoli da 
città industriale a città turistica. Di que-
sto ultimo periodo sono vive testimo-
nianze l’apertura al pubblico del Tem-
pio di Ercole Vincitore e della Rocca 
Pia, il recente restauro della Cattedrale 
di San Lorenzo e quello in corso del 
Sepolcro dei Plauzi. 

Su questo tema quanto mai attuale il 
presidente della Società, Vincenzo Paci-
fici, è intervenuto alla serata del club di 
fine Gennaio illustrando il lavoro com-

piuto e anticipando, anche con la lettura 
di alcune pagine significative, gli argo-
menti trattati dagli studiosi. A nome del 
club e del gruppo che segue l’iniziati-
va è intervenuto anche il socio Raffaele 
Alliegro chiarendone compiti, modalità 
e tempi che i promotori si sono dati per 
completare la presentazione dell’opera. 
Al termine il presidente Pietro Conversi 
ha ringraziato della partecipazione l’o-
ratore, gli ospiti, signore e soci presen-
ti ed ha ricordato i programmi in corso 
per il mese di Febbraio. 

PROGETTO “DOPO DI NOI” 

La buona notizia: l’ospitalità di un pri-
mo gruppo di giovani diversamente abili 
ha preso il via con una breve festicciola 
nella ex casa cantoniera di Villa Adria-
na; per ora è una fase iniziale, che pre-
vede anche attività lavorative manuali 
oltre quelle di apprendimento. Auguri 
ai loro assistenti.

Nelle foto, il prof. Pacifici, durante il suo intervento e con il Presidente Pietro Conversi. 
Qui sopra il tavolo di presidenza.
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La mostra “Lapis Tiburtinus, la lunga 
storia del Travertino”, allestita sui tre 
piani del Museo della città è stata pro-
rogata fino al 30 Agosto p.v., anche gra-
zie alla disponibilità degli Enti prestato-
ri, tra cui il Museo Nazionale Romano 
e l’Istituto Villa Adriana-Villa d’Este.

Un sentito ringraziamento va anche 
alle sorelle Bernardini, che hanno pro-
rogato la concessione per la splendi-
da testa di Icaro di Mjtorai, 
a Filippo Lippiello,a Carlo 
Bernoni, alla società Paci-
fici s.p.a.

Inoltre, ancora una volta 
con il generoso supporto fi-
nanziario di Mariotti s.p.a. e 
di UBI Banca, verrà ristam-
pato il Catalogo, già da tem-
po esaurito e richiestissimo 
anche dagli Istituti stranieri 
più prestigiosi del mondo. 

Per chi ancora non l’abbia 
ancora visitata, è importante 
segnalare che l’esposizione 
non è rivolta solo ai visitato-
ri e agli studiosi, ma soprat
tutto ai Tiburtini, in partico-
lare ai giovani, perché si riap
proprino, visitando le sale 
espositive, di una parte fon-
damentale della loro storia, 
fatta di straordinarie fatiche 
e di altrettanto straordinarie 
competenze (si veda la sala 
con gli attrezzi da lavoro e 
le foto degli operai in cava), 
che nel corso dei secoli han-
no proiettato il nome di Tivo-
li sulla scena globale.

Al fine di dare nuovo im-
pulso all’allestimento, che il-
lustra un materiale che ha ca-
ratterizzato la nostra città at-
traverso i secoli, l’Ammini-

MUSEO DELLA CITTÀ

Mesi del travertino: Marzo-Aprile 2020
di Maria Antonietta Tomei

•	 possibilità per le scuole di ogni or­
dine e grado di visitare la mostra 
le mattine dei giorni feriali, duran-
te l’orario di chiusura, prenotandosi al 
personale della Biblioteca (tel. 0774 
332793); in questo caso la visita sarà 
effettuata sulla base dei supporti di-
dattici della mostra (pannelli espositi-
vi, video didattici, didascalie dei ma-
teriali etc.) e con l’aiuto del persona-

le docente;
•	 serie di n. 8 lezioni sul 

Travertino nella Sala 
Conferenze del Museo, da 
parte di professori e spe-
cialisti della materia; una 
sorta di corso monografico 
sul Travertino attraverso i 
secoli, dalla geologia del-
la pietra alle realizzazioni 
moderne in tutto il mondo. 
Seguiranno discussioni e 
dibattiti. (Le conferenze si 
terranno il giovedì alle 17, 
cfr. programma allegato);

•	 la mattina del giovedì 
possibilità per gli studen­
ti di visite alla mostra, 
con illustrazione di una 
guida specializzata, mes-
sa a disposizione dalla ditta 
Pacifici s.p.a.; previste tre 
classi ogni mattina; neces-
saria la prenotazione con 
anticipo presso l’ufficio 
sopra segnalato;

•	 presentazione, da parte 
del Sindaco, della ristam­
pa del Catalogo della Mo-
stra, durante la cerimonia 
del Natale di Tivoli.

Un caloroso invito a par-
tecipare da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale.

strazione Comunale ha deciso di dedica-
re i prossimi mesi di Marzo e di Aprile, 
che includono anche il Natale di Tivo-
li, a programmare una serie di iniziati-
ve, volte in particolare alle scuole, che 
di seguito si elencano:
•	 apertura del museo, (il cui ingres-

so è gratuito) anche il sabato mattina 
dalle ore 9 alle 12;
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